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Politica 
«Castello scozzese, tomba del faraone»: 
tra i dirigenti socialisti non va più di moda 
quello che fu il tempio del «lider maximo» 
Lìnps: finalmente potremo venderlo 
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«Lasciamo Vìa del Corso 
ma anche l'horror craxiano » 

Il nuovo 
segretario 
socialista 
Ottaviano 
Del Turco 

Non arriva 
la pensione 
ma la colpa 
non è nostra 

Non confondete 
la Chiesa 
awentista 

. con le sette 

Era il simbolo del potere del Garofano e dello stra­
potere di Bettino, il palazzo del Psi a via del Corso 
Ascensori che parlavano, un Garibaldi in ogni stan­
za, quadri da iperrealismo socialista alle pareti, do­
ve magari apparivano Nenni e un giornalista amico 
del Tg2. «Cercheremo una sede più piccola», dice 
ora Del Turco. Racconta Mattina: «Era il palazzo di 
una classe dirigente di stile sovietico » 

STEFANO DI MICHELE 

M KOMA No davvero Betti­
no Craxi non I avrebbe potuta 
mettere sulla facciata di via 
del Corso una lapide come 
quella che adorna la casa del-
1 Ariosto a Ferrara «Piccola ma 
sufficiente per me, non sogget-
ta a nessuno, decorosa ecom­
prata col mio denaro» Magio­
ne del Garofano, maxibunker 
dei tempi d oro, luogo di adu­
nata per «nani e ballerine» se­
lezionati proprio 11 nel centro 
di Roma, davanti a un rinoma­
to nego/io di mutande di lus­
so stava la premiata casa del 
riformismo, dell'unita sociali­
sta della nave che va (con 
londa lunga ovviamente), la 
iiarcomùre romana di Ghino di 
I arco Beh. comunque lapide 
0 non lapide, ora si abbando­
na si cambia casa, si sloggia, 
s' sfolla «Troveremo una sede 
più piccola, molto più picco­
la», annuncia Ottaviano Del 
Turco ora a capo dell incasi­
nato condomio Altro che tem­
pli 

Addio allora via del Corso 
476 '1 ira un sospiro di sollievo 
1 Inps, che del palazzo e il prò 
pnelano e che deve avere an­
cora 7S0 milioni di affitto arre­
trato ('Ciao core': come dico­
no a Roma) e che ha subito 
fatto sapere che quel maxicu­
bo di travertino annerito e in 
vendita si rallegra la signora 
propnetana del negozio d' 
Ironte costretta a sospendere 
lo smercio di slip e reggiseni 
tutte le volte che, regnante Bet 
uno davanti alla bottega si ra­
dunava una folla che invece di 
dedicarsi allo shopping rin­
ghiava verso Craxi o cercava di 
afferrare la chioma di De Mi-
chelis Palazzo del potere poi 
palazzo del rancore Ce ne vor­
rà per portare via tutto Tutti i 
Garibaldi, ad esempio «Busti 
di Garibaldi Ganbaldi a caval­
lo stampe di Garibaldi ritratti 
di Garibaldi, Garibaldi in batta­
glia, Garibaldi sulla barca », 
elenca il povero Enzo Mattina 
fuggito da 11 dopo cento giorni 
in compagnia di Benvenuto 

Confida «Le stampe più belle 
e preziose le ha già portate via 
Craxi» Insieme 0 bene saper­
lo con la sua centralina telefo­
nica 

E chissà dove finiranno 
quelle grosse tele da iperreali 
smo socialista opera di Dean-
na Fròsini artista prediletta di 
Bettino che adornano I antica­
mera della direzione «Via 
via» ha subito strillato Del'lur 
co pittore di suo appena le ha 
\iste Quel Nonni del tempo 
della guerra di Spagna sdraia 
lo in un prato in compagn.a 
miracolo1 di Arturo Gisniondi 
giornalista del Vg2 ma impro­
babile combattente della Re­
pubblica spagnola (la cui con­
sorte del resto fa compagna 
alla Kulischoff su un altra te­
la) quel Lombardi ritratto in­
sieme senza colpa alcuna a 
Signorie «Sono 15 anni di la­
voro » Ita sospirato I autrice 
Poi ha avvertilo «Sono di fede 
socialista E oggi lo sono pai di 
ieri» Stia attento Del Tutco al­
meno sotto I asoetto idcologi-
co-pittonco Quadri a parte 
sarà un problema sdoganare 
anche tutti i ritratti di Craxi 
«Stavano dappertutto» raccon­
ta Mattina ancora con un brivi­
do lungo la schiena 

Certo, non potranno portare 
via i due ascensori Una scic­
cheria del Garofano tu sali 
non fai in tempo ad ammirare 
la tappezzeria nera che una 
voce suadente (pare Sharon 
Stone doppiata) ti informa 
«Primo piano secondo pia 
no terzo piano l'ascensore 
ferma » Si resta turbati, in­
dubbiamente, anche se si salt­
ai fianco di La Ganga Ma di 
ascensore ce n'e un terzo era 
riservato al solo Craxi, e nessu­
no ha mai potuto raccontare le 
meraviglie che conteneva 
«Boh. noi non I abbiamo nean­
che trovato» raccontano oggi 
gli uomini di Benvenuto Che 
invece hanno trovato l'ufficio 
di Bettino lassù al quinto pia­
no Ma non ci sono entrati co­

me poi ha fatto Del I ureo 
«Porta sf ig.i era il pensiero do­
minante «Quella stanza porta 
male come la tomba di un fa 
raone», dice in giro Benvenuto 
«Era come la stanza di Rcbec 
ca la prima moglie Era morta 
ma la Manza andava custodita 
come se fosse viva- ha r a d o n 
tato Giuliano Cazzola «Roba 
da castelli scozzesi» h ì sen 
tenziato Del lurco prendendo 
possesso "'li credo i h e Otta 
Viano e entrato quella stanza 
gliela abbiamo liberata noi» 
precisa Mattina «Ci abbiamo 
messo due mesi per sgorn 
brada Craxi non tra più meli 
te ma la sua segretaria Sere 
nella faceva la guardia al 
mausoleo Era convinta della 
resurrezione del capo e non 
coleva portare via le inasscn 

z i e (INI succede anche che 
e e chi chiama l<i stanza (li Del 
lurco e ordina un cappucci 
no sbagliano numero crocio 
no sia un bar 

Bei tempi quelli di una voi 
ta Quando era più facile arri 
vare agli appartamenti p ipali 
che allo studio di Bettino ( on 
trolli ,i tappeto «passi per .in 
dare ovunque primo piano 
secondo piano l'in lassù al 
mitico quinto piano dove e e 
ra il d i p o davanti a quel coni 
doio sbarralo d t una porta 
con tanlo di e.infilino «Porta 
chiusa Bussare» «l.ra una clas 
se dirigente con la mania di ri 
condurre tutto al modello di la 
voro sovietico ironizza Malti 
\^\ Una volta anime .si se poi 
Bettino era di buon umore vi 
portava sul suo terrazzo sotto 

I ombrellone I utto (mito Non 
e stalo finito invece I apparta 
mento dov- una volta dormiva 
il custode e dove per un p tno 
do L\\/v\.\ meditato di trasferir 
si Craxi Livori a meta mucchi 
di cale macc i travi in giro per il 
palazzo «L abbiamo trovato 
pieno di libri e di cartacce» 
raccontano i nuovi arrivati Via 
gari quei patinati volumi ecii 
zioni «Argomenti socialisti» 
che venivano smerci.iti ai con 
gressi con lutti i pronuncia 
menti del hclcr maximo Una 
volta nella sede del Garofano 
beccarono anche dei ladrun-
c oli che in realta erano inten­
zionati alla pellicceria che ha 
sede ne ilo stesso palazzo Ipo­
tesi suggestiva ma gratuita . 
ladri e he andavano a nibarc al 
Psi 

La Ganga si dimette 
Del Turco: 
«Bravo, si fa così» 
I H KOMA «[.influenza dei 
craxiani e ancora tropi» forte 
nel I \ r In un partito come 
questo e difficile che la sua in 
fluenza se ompaia come fosse 
un ralfreddorc Penso che nel 
Psi cresce la voglia di e ambia 
re e se Benvenuto I avesse 
ascoltata con la ealma neces 
sana avrebbe finito per miei 
pretarla anche lui nel modo 
giusto» Polemica garbala ma 
pur sempre polemica tra Ot 
taviauo Del I ureo e il suo pre 
decessorc A Benvenuto che 
aveva cilicato il neosegreta 
no su assetti interni e riforma 
elettorale Del 1 ureo risponde 
sempre da Milano e on battute 
in agrodolce Afferma di non 
voler polemizzare con Benve­
nuto ma dice che nel partito 
si deve usare il cervello punto 
sto che i polmoni e invila il 
leader di «Rinascita socialista' 
a dare la slessa mano al rin 
novainenlo del Psi che lui ha 
dato quando Benvcnulo fu 
eletto 

Del lurco nega di fare il 
Ponzio Pilato rispetto al tema 
della nfoima elettorale ma 
conferma che lui intende la 
sciare mano libera ai gruppi 
parlamentari evitando di p ir 
iare in una materia in cui i ter 
mini cambiano di ora in ora 
\^iit\ nsposia anche al proble 
ma politico di fondo ossia le 
alleanze cui guarda il Psi d«i 

sciate perdere quella scioc 
ehezza di un partito e he guar-
d i troppo «il centro II centro 
e già fin troppo affollato per 
iv er bisogno anche dei socia 
listi Un partito cosi (jl Psi 
ndr) li i bisogno di dialogare 
lolPds- Del I urcochiedepe 
ro i Occhetto di non insegui­
re I impossibile unita di tutta 
la sinistra Quanto alla que 
strane morale Del lurco pre 
senta con soddisfaz.one la 
dee isione di dimettersi di Giu­
si Li Ganga presidente dei 
deputali socialisti «Esprimo 
vivo ipprezzamento per la 
sensibilità dimostrala dall o-
norevoli' Li Ganga che testi­
monia di avere colto con 
grand» prontezza le indica­
zioni espresse nella relazione 
ali assemblisi nazionale Per 
la venta [felle dimissioni di l-a 
Gang i si parla iid circa due 
mesi I mie ressato le aveva 
offerte già ai tempi di Benve 
liuto poi gli era stato chiesto 
di soprassedere in attesa di 
una sistemazione complessi 
va degli incarichi che tuttavia 
non e e mai slata Ora le ri 
present ì al gruppo e a Del 
I ureo esprimendo apprezza 
melilo per linea aulonomisla 
del neosegretano l.a scelta 
del successore tuttavia appa 
r< difficile I! candidalo più 
gè lionato e al momento Pati 
loBabbini 

GIUSI La 
Ganga Al 
centro, il 
palazzo di via 
del Corso 

I socialisti devono puntare su una Federazione democratica 
• • Siamo a un passaggio 
decisivo della transizione dal 
vecchio al nuovo sistema poli­
tico il Parlamento discute in 
concreto la legge di riforma 
elettorale mentre il processo 
di scomposizione e ricomposi­
zione dei rapporti politici sta 
venendo al dunque Sia nella 
definizione della legge eletto­
rale che nel delincarsi di nuovi 
rapporti politici una è la que­
stione essenziale se cioè la cri­
si italiana evolverà o no verso 
una democrazia dell alternan­
za Vediamo innanzitutto la ri­
forma elettorale 

La scelta di un meccanismo 
elettorale non è mai data in 
astratto, perché- va giudicata in 
rapporto alle condizioni del si­
stema politico e agli obiettivi di 
riforma e riorganizzazione del­
la politica che si inten­
dono perseguire 1 re 
devono essere oggi 
questi obiettivi pola­
rizzare il sistema su 
schieramenti omoge­
nei in competizione 
tra loro, in una logica 
di alternanza e di ri­
cambio rilegittimare 
fortemente la rappresentanza 
politica e rifondare la politica 
su un rapporto più diretto tra 
eletti ed elettori rafforzare la 
governabilità Comunque il 
problema non e quello di irri­
gidirsi su questa o su quella so­
luzione tecnica le diverse ipo­
tesi di riforma elettorale vanno 
valutate sul metro della loro 
sostanza politica, chiedendosi 
cioè se favoriscono l'avvicinar­
si di un sistema fondato sull al­
ternanza o se invece vanno in 
direzione contraria Lo stesso 
criterio deve valere per orien­
tarsi nel processo per adesso 
assai confuso, di riorganizza­
zione dei soggetti politici Va 

assumendo sempre più corpo 
un progetto in se legittimo 
che però contrasta con la pro­
spettiva di una democrazia 
dell'alternanza evso assume 
forme diverse ma nelle sue va­
rie versioni punta a costruire 
un raggruppamento neo-cen­
trista o anche di centro-sini­
stra ad egemonia moderata, 
con lo scopo di metabolizzare 
sulla destra come sulla sinistra, 
spinte tra loro contrastanti, in 
lerevsi diversi dinamiche so­
ciali e politiche antagoniste 
precludendo la formazione di 
reali alternative di governo cre­
dibili tanto a destra quanto a 
sinistra Se e vero che la crisi 
italiana ha la sua radice più 
profonda nella mancanza di 
alternanza e di ricambio di 
classe dirigente una soluzione 

// Psi non può rinviare 
la scelta tra due opzioni: 

sbocco neocentrista 
o avvio di una dialettica 

moderati-progressisti 

eli questa natur.i non rimuove­
rebbe le ragioni strutturali del 
decadimento morale e politico 
e rappresenterebbe uno sboc­
co abortivo di quella che e sta 
ta definita la «rivoluzionecosti­
tuzionale» italiana 

Sotto questo profilo il cuore-
dei problema e ancora la que­
stione dell unita politica dei 
cattolici attraverso la quale nei 
decenni passati sono state as­
sorbite e ricomposte le spinte 
divergenti dei cattolici mode­
rati e dei cattolici progressisti, 
e che ha rappresentato un 
centro gravitazionale politico 
su cui convergevano compo­
nenti eterogenee Oggi I unita 

politica dei cattolici non trova 
giustificazioni di «stato di ne­
cessitai l-a stessa Chiesa sem 
bra prenderne realisticamente 
atto indirizzandosi prudente­
mente verso un superamento 
del vecchio schema di unita 
politica dei cattolici anche se 
ciò non significa un «liberi tutti» 
ma piuttosto la volontà di rea 
lizzare una presenza più diffu 
sa più diretta, più «evangeliz 
zatrice» dei cattolici e dell or­
ganizzazione ecclesiastica nel­
la società - forse con qualche 
suggestione polace a 

Li questione non può cimi 
que più esser letta secondo i 
parametri tradizionali e si tra 
duce oggi ntll interrogativo se 
I unita politica del mondo cat­

tolico sia utile o meno 
al rinnovamento poli 
tico istituzionale e alla 
riforma morale della 
politica I settori del 
cattolicesimo demo 
cratico che hanno già 
meistrato in occasione 
del primo e del secon 
do referendum mag 

giore attenzione alle esigenze' 
di cambiamento dei meccani­
smi politico istituzionali non 
potranno che convenire sul 
I opportunità di lasciare prò 
gressivamenle dispiegarsi l.i 
dialettica tra moderati e pio 
giessisti Cruciale anche per 
I evoluzione del mondo catto 
lieo e più in generale per lo 
sbocco della crisi politica es 

quanto avviene a sinistra 
Un primo elemento di dna 

r.fieaztone si e avuto, dopo i ri­
sultati referendari, con I am­
missione della propria sconfit­
ta strategica da parte di Pielro 
Ingrac) una sinistra ancora at 
taccata ali idea di una identità 

ENRICO MANCA 

costruita nell antagonismo e 
nell opposizione ha preso alto 
che la «rivoluzione itali.ina» 
non premia le forze massimali 
ste i populismi e i movimenti 
snu che si eran > trovati nel 
fronte del No ma vaioli al con 
Irario una modernizzazione in 
senscj liberale ed europeo del 
sistema politico II processo 
contraddittorio non lineare 
ma faticosamente maturalo 
che il Pds ha sviluppato in que 
sti ultimi due anni li i trovato 
infine sbot to nel diverso atteg­
giamento assimili ne i confron 
ti del governo Ciampi Si tratta 
di un punto di approdo un por 
tante che conse nle di dare una 
prospetta,i nuova alla sinistra 
italiana F il ''sloggi che e inve 
stilo eia una forte esigenza di 
chiarificazione di luna e eli 
lollocazione strategie i Li 
scadenza elettorale con le 
nuove regole maggioritarie 
può essere imminenli o co 
munqtie e gì i ali orizzonte 
non pili lontana della prossi 
ma primavera 

Anche per eiuesto la se eli i 
della propria collocazione di 
venta per il Psi non più rinvia 
bile diventa non più eludibili' 
una seelta tra le due opzioni 
attorno alle quali sta mot.indo 
lo stxxeo di Ila crisi italiana 
un lieo eenlrismoo una diale! 
tiea tr i uno schieramento rno 
derato e uno progressista De 
ve essere chiaro che nessuno 
si illude certo che questa dia 
lettica possa essere il risultato 
di un processo lineare e rapi 
do I azione politica di tutti i 
progressisti deve essere però 
coerente con questo obicttivo 
Per i socialisti dive essere un 
punto f ermoihe la [oro e olio 
e azione crollalo e travolto il 

comunismo internazionale e 
nazionale non può che essere 
ali interno di un aggregazione 
delle forze della sinistra rilor 
mista quali che siano i ritardi e 
le contraddizioni con le quali 
questa aggregazione prende 
lornia Ancora una volta i so­
cialisti solo che ne abbiano 
consapevolezza e si scrollino 
eli dovso tutto ciò che li impac 
eia sono chiamati a svolgere 
un ruolo decisivo di cerniera 
demoi rahea essendo la loro 
cultura e la loro esperienza 
partecipi sia della sinistra stori 
e a elle della liberaldemocra 
zia 1 socialisti devono quindi 
puntare con forza coerenza e 
decisione a sollecitare la costi­
tuzione di una «redcrazione 
deineie ralle a> nella 
quale ciascun sogget 
tei fi'deratoconservi la 
propria aulonomia or 
gamzzativa e la pro-
prvi identità ideale e 
pollina unpiegindo i 
mesi che ci separano 
ci ille elezicHii per eia 
Dorare un program 
ma sulla base del quale pre 
senlarsi alle prossime elezioni 
nazionali per governare il pae 
se - un i «I ode razione derno-
e ralle i» che nasca dalla con 
vergenza della sinistra storica 
del riformismo ambientalista 
dei libcral-democratici l re­
pubblicani e liberali progressi­
sti ) di qui Ila parte del cattoli-
i esimo democratico intenzio 
nalo i collocarsi con chiarez­
za nello schieramento progres 
sista In questa prospettiva 
possono incontrarsi esperien­
ze sia in atto come la «Sinistra 
di governo» e> Alleanza demo 
e ratica Vi e certo nel Pds la 

tentazione di -uon avere nenii 
ci a sinistra ma al di la delle 
possibili ambiguità che questo 
comporta vi e il problema rea 
le di come una Federazione 
democratica con la sua cultu 
ra di governo e il suo impianto 
saldamente e coerentemente 
riformatore possa rapportarsi 
costruttivamente con quella 
parte della s lustri che scelga 
di costruire la propria identità 
sull opposizione e sull antago 
nismo Cercare il confronto 
politico con questure.! senza 
niente concedere sulla lina 
rezza delle rcciprex he posizio­
ni, può evsere proficuo per 
sperimentare possibili tonvi-r 
genze su elementi specifici del 
progrimma riformatore dello 
se lue ramento democratico 

Il Pds deve non avere noslal 

Un polo che aggreghi 
sinistra storica," 

liberal-democratici, 
cattolici progressisti: 

e subito un programma 

già di Ingrao ma considerarlo 
un interlocutore ton il quale 
su basi di chiarezza ci si può 
confrontare su questioni con 
crete pur sa pendo e he sa ran­
no più le cose che dividono di 
quelle t h e uniscono ina senza 
per questo rinunciare a cerca 
re il consenso più ampio perla 
politica ritormatricc Decisivo 
può essere I impatto della cui 
tura liberal socialista e riformi 
sta per sciogliere positivamen 
te le contraddizioni del Pds a 
condizione che i socialisti 
esprimano una iniziativa politi 
ca stringente collocandosi 
senza incertezze o riservi 

mintili sul terreno della co 
sfu/ionedi una sinistra nuova 
parte fondante della I-edera 
zione democratica Ciò che 
appare insostenibile è 1 illusio 
ni- di poter rinviare questa 
scella 

Dunque e necess ino affron 
lare subito la questione della 
eollexazione e della linea stra­
tegica rinviare tenersi aperte 
tutte le slrude poteva essere, se 
non giusto almeno possibile 
alla line de^gli anni SO oggi 
que sto non e più possibile 
Quesli sono i termini del con 
frenilo politico anche con il 
nuovo segretario del Psi Otta­
viano Del Turco della cui sto 
ria personale e della cui sensi 
btlita ai prciblenn della sinistra 
si uno ben consapevoli 1 ulta 
via il problema non riguarda le 

pi rsone e la loro qua 
ina II problema e 
cine -lo di scelte politi 
e he urgenti chiare e 
impegnative Se co 
me Del Turco ha in 
passato ptu volte af­
fermato il suo eibietti 
vo e quello di costruì 
re nei tempi |Xililici 

e he I urgenza del momento ri 
chiede una I ederazione de 
min ranca- una convergenza 
sarà naturale e fortemente pò 
sitiva per il ruolo dei socialisti 
Se e osi non fosse - e il dubbio 
app ire legittimo viste le forze e 
la pi.ut dorma su cui il nuovo 
segretario del Psi e- risultato 
eletto il tlis,enso e destinato 
MÌ ae unsi e ad accentuarsi 

In questo 6 in gioco non so­
lo il desimi) del partito sociali­
sta ma quello più largo, della 
smisi! i Hall.ma e delle prò 
spettivi' di < ostruire alla crisi 
ilaliana uno SIKKTCO positivo 

lettere^ 

I H Gentile direttore 
un rife risco a c|ii mio pub 

bile.ilo il A aprile u s dal 
giornale lì'mUì a nome di 
Reno Spazi ini da Roma 
che lamentava il m meato 
conferimento della pensiti 
ne definitiva da parte della 
C P D F I . 

1 motivi elle non hanno 
consentito finora di soddi 
slire le aspettative del sig 
Spaziam sono evidenziati 
nella ininisteriate del 12 
marzo e a che L allego in 
fotocopia non per colpa 
come Élla puoeonstatare di 
questa Direzione generale-
ma bensì dell interessato 
che riteneva sebbene titola 
re di pensione Inps dal no­
vembre 1971 di poter utili/ 
zare la contribuzione alfluita 
ali Inps anche per il traila 
mento di pensione a carico 
della predetta Cassa pensio­
ni 

Comunque I istnittoria e 
in corso e quindi solo in 
presenza della certilici/io 
ne che sarà rilasciala dalla 
sede zonale dell Inps di Ro 
ma Casilino-Prenestino pò 
Ila essere riesaminata la 
pratica di pensione del sun 
nominato 

II Direttore generale 

Funzionano 
del Monte 
non segretaria 
personale 

^H Con riferirne ivo agli ar 
titoli pubblicati dai giornali 
in indirizzo sulli- vicende 
giudiziarie legate al Monte 
dei Paschi di Siena vengo 
eiualificata come segretaria 
personale del prof Brandani 
o comunque viene fatto in 
tendere che sia un rapporto 
personale tengo a precisare 
che sono una dipendente 
del Monte dei Paschi di Sie 
na con qualifica di funziona 
no addetto alla segreteria 
degli amministratori e in tale 
mia qualità presto servizio in 
cli'lto Istituto (come risulta 
dalla dichiarazione dell Uffi­
cio del personale allegata) 

Vi invito pertanto ad aste 
nervi nel modo più assolu 
lo dal confondere la mia 
persona con la vicenda di 
cui trattasi anche in relazio­
ne al mio impegno politico 
che non ha alcuna attinenza 
con il mio rapporto di lavo 
ro avendo t ome libera citta 
'lina il diritto di aderire alla 
fede politica che credo 

Mi riservo ogni azione nei 
vostri confronti ove dal con 
tenuto dei vostri articoli con 
gratuile ed imprecise illazio­
ni risultassi ulteriormente 
danneggiata 

Vogliate gradire i più di 
stinti saluti 

Daniela ZilII 

Per Guido Pulettì 
trucidato 
in Bosnia 

• i lauti anni di militanza 
politica comune un forte 
impegno nel movimento di 
>eilidarieta interi! e/ionale 11 
slessa collaborazione alla 
nostra rivista per un bieve 
periodo ci hanno fatto co­
noscere ed apprezzare Gui 
do Puletli Irne idalo nei gior 
ni scorsi d il nazionalisti in 
Bosnia 

Haslasiempre1 

Gigi Malabarba 
rivisl ì (Juclzal Milano 

Dirigenti Tpl 
non dell'Eni 

MI In un titolo dHla nostra 
edizione di ieri ibbiamo er 
rone.imi'iitc indicati come 
dirigenti dell Fui due animi 
lustratoli della I pi arrestati 
i Milano nell ambito di 
un indagine MII fondi neri 
dell ente l-a sexietu Tpl 
non appartiene il gruppo 
Eni ton quale intrattiene 
rappeirliciminiere tali 

• • dentile signor diretto 
rt 

le scrivo a prc»posilo del 
I articolo da voi pubblicato 
in data 1 maggio da! titolo 
«Sleve Martin stona di un re 
verendo spenna fedeli» Nel 
serviziei parlando di Steve 
Martin si d u e «Curiosa 
coincidenza Steve Martin e-1 

nato a Vv ìko a poca distan 
/a dalla Littoria dove s e 
consumata la tragedia colle 
Uva della Chiesa awentista 
del settimo giorno e ipitana 
ta da David Koresh 

L espressione usata nel-
I articolo in riferimento al 
tatti e alle osservazioni ivi 
contenute imputabili alla 
Chiesa cristiana awentista 
del 7' giorno rivela carenza 
informativa perche nessuna 
tragedia si 0- consumata nel 
l.i Chiesa awentista ma solo 
nella setta dei Davidiam di 
Korsh e he nulla hanno a t h e 
vendere con la nostra Chiesa 

Li Cniesa cristiana awen 
tisla e presente in 206 na/io 
ni del mondo, conta circa 8 
milioni di membri battezzati 
mentre se si cons derano gli 
appartenenti supera i 30 
milioni di membri Conta 
55 000 chiese In tutti i 206 
paesi la Chiesa e ricono­
sciuta dalle autorità e gode 
della stima e della simpatia 
popolare 

In Italia la Chievi crtstia 
iw awentista ha assunto 
una ben precivi colloca/io 
ne giuridica in annoma con 
i principi 'ondamentali in 
trodotti dalla carta costitu 
zionale in tenia d liberta di 
religione Essa infatti e sta 
ta tra i primi culti cattolici 
ehi' hanno firmato con lo 
Stalo le «Intese» contempla 
te dall art 8 della Costituzio 
ne Grazie ad uno degli arti 
coli della sua Intesa la Chie­
si ìwentista partecipa alla 
ripartizione dell otto permil 
le e i e ittadini possono sce­
gliere attraverso i modelli 
101 201 730 e 710 di desti­
narle delle quote che essa 
utilizzerà solo ed esclusiva 
mente ad opere sociali e 
umanitarie 

\*& Chiesa cristiana awen 
hsta e apprezzata per la sua 
vasta opera sociale preven­
tiva educativa umanitaria e 
per la dile»sa dei diritti del 
I uomo Qualche cifra può 
aiutare a capire questo ini 
pegnej soprattutto nei Paesi 
in via di sv luppo Oltre 
5 (ino scuole elementari 
medie e superiori "buniver 
sita 162 ospedali JlOclini 
che più di 500 progetti rea­
lizzati ogni anno nel campo 
agricolo idrico sanitario, 
scolastico olire 20 milioni di 
]>ersone soccorse in un an 
no 

Sulla scorta di quanto pre 
cede e alla luce delle* sud-
delie considerazioni la 
Chiesa cristiana awentista 
del 7" giorno crede che la 
'ormulu/ionc dell articolo 
idonea a ingenerare nel lei 
lori la credibilità di quanto 
naiTato t> tale da intaccare 
I onore e la reputazione di 
tulle le comunità avventisti» 
Chiediamo quindi una cor 
rezioneal riguardo 

Distinti esulceri viluti 
Pa-itore Ignazio Barbuscia 

La società 
Tirrenia 
apre 
un'inchiesta 

I H l^rvtiio direttore 
fatturilo riferimento alla 

segnalazione del Pastore 
Vincenzo Ma/va pubblicata 
il UT ni iggio nella rubrica 
Letlero» del giornale da I/M 

diretto 
I (atti denunciai) perlaio 

ro intrinseca gravita nnpon 
gono illa VK eia di virili 
i .ime immediata'Tienti'Ogni 
aspetto 

Di conseguenza e già sta 
ta costituita una tommissio 
ne di indagine tol compilo 
d iccerlare quanto e reat 
mente at e adulo e le even 
tit.ili responsabilità al Ime di 
.ssumere sii opportuni 

provvedimenti 
Ci riserviamo iormalmen 

te di lar conoscere in tempi 
brevi i risultati connessi al 
1 indagine della commtssio 
ne e cogliamo 1 occasione 
per porgere i nostri migliori 
saluti 
Società Tirrenia di navigazione 
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